
COMUNE DI VARENNA: calcolo capacità assunzionale e programmazione triennale 
dei fabbisogni di personale. 
 
Il Piano triennale dei fabbisogni di personale deve evidenziare: 
 1) la capacità assunzionale dell'amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di 
spesa; 
 2) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina 
vigente, e la stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in 
materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle 
esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni;  
3) le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate;  
4) le strategie di formazione del personale, evidenziando le priorità strategiche in termini di 
riqualificazione o potenziamento delle competenze organizzate per livello organizzativo e 
per filiera professionale;  
5) le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze 
funzionali. 
 
Per quanto riguarda il Comune di VARENNA sulla base della normativa vigente è stato così 
definito: 
 
Rilevato che l’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dispone: 
“2. A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le 
finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo 
indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando 
il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad 
una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata 
per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 
previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia 
prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali 
di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del predetto 
valore soglia. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al 
secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al 
lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate 
correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia di cui al 
primo periodo adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto 
fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn 
over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto 
superiore al valore soglia applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento 
del predetto valore soglia. Il limite al trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 
23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in 
diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del 
fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di 
posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in 
servizio al 31 dicembre 2018.” 



Visto il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: “Misure per la definizione delle capacità  
assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni” il quale, con decorrenza 20 
aprile 2020, permette di determinare la soglia di spesa per nuove assunzioni, anche in 
deroga al limite derivante dall'art. 1, c. 562, L. n. 296/2006; 
 
Art. 4 D.M. 17 marzo 2020 – Individuazione dei valori soglia di massima spesa del 
personale 
Il Comune di VARENNA registrando una popolazione al 31.12.2023 di n. 690 abitanti 
appartiene alla fascia demografica A. 
In base alla Tabella 1 dell’art. 4, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di massima spesa del 
personale corrispondente è pari al 29,50%: 
 

TAB.1 FASCE DEMOGRAFICHE  

DA A VALORE SOGLIA FASCIA 
0 999 29,50% a 

1.000 1.999 28,60% b 
2.000 2.999 27,60% c 
3.000 4.999 27,20% d 
5.000 9.999 26,90% e 

10.000 59.999 27,00% f 
60.000 249.999 27,60% g 

250.000 1.499.999 28,80% H 
1.500.000 50.000.000 25,30% I 

Abitanti al 31.12 
2023 690  

VALORE SOGLIA MIN 29,50%  
VALORE SOGLIA MAX 33,50%   

 
Art. 5 D.M. 17 marzo 2020 – Percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio 

In sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024, i comuni di cui all'art. 4, comma 2, possono incrementare 
annualmente, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa del personale registrata nel 2018, 
secondo la definizione dell'art. 2, in misura non superiore al valore percentuale indicato dalla seguente Tabella 2, 
in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio 
di bilancio asseverato dall'organo di revisione e del valore soglia di cui all'art. 4, comma 1: 

TAB. 2 FASCE DEMOGRAFICHE VALORI SOGLIA 

DA A 2020 2021 2022 2023 2024 

0 999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00% 
1.000 1.999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00% 
2.000 2.999 20,00% 25,00% 28,00% 29,00% 30,00% 
3.000 4.999 19,00% 24,00% 26,00% 27,00% 28,00% 
5.000 9.999 17,00% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00% 

10.000 59.999 9,00% 16,00% 19,00% 21,00% 22,00% 
60.000 249.999 7,00% 12,00% 14,00% 15,00% 16,00% 

250.000 1.499.999 3,00% 6,00% 8,00% 9,00% 10,00% 
1.500.000 50.000.000 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00% 

 
 



A decorrere dal 20 aprile 2020, i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui 
al comma 1, fermo restando quanto previsto dall'art. 5, possono incrementare la spesa di 
personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando 
il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad 
una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, non 
superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia 
demografica. 
 
Spesa del personale in rapporto alle entrate correnti 
Il rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti nette è pari al 12,56% come nel 
prospetto dimostrato:       
 

ANNI VALORE 
 

Spesa di personale al netto IRAP - ultimo rendiconto di gestione approvato 
 
 
 

Entrate correnti - rendiconti di gestione dell'ultimo triennio 
 
 
 

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio  2.273.833,66  
    

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2023 76.850,00  
    

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE  2.196.983,66  
    

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette   12,56% 

 
 
Il comune di VARENNA, trovandosi nella fascia demografica di cui alla lettera a) ovvero tra 
0-999 ovvero limite 29,50 e soglia di rientro 33,50 e avendo registrato un rapporto tra spesa 
di personale e media delle entrate correnti pari al 12,56 si colloca al di sotto delle prima 
fascia e pertanto dispone di capacità assunzionale. 
 
Gli enti virtuosi (cioè quelli che hanno un rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti 
al netto dell’Fcde inferiore alla soglia fissata dai decreti attuativi) potranno aumentare la 
spesa del personale, quindi effettuare nuove assunzioni, a condizione che rimangano 
all’interno della predetta soglia. 

Sono venuti meno i limiti finora previsti del contenimento di questi aumenti in una 
soglia percentuale della spesa del 2018 (del 2019 per le Province e le Città 
metropolitane) o di poter usare i risparmi derivanti dalla mancata utilizzazione delle 
capacità assunzionali dei cinque anni precedenti l’entrata in vigore del citato decreto 
legge n. 34/2019. 

Si registra pertanto un incremento TEORICO di spesa pari ad €. 372.150,98 

 

 

275.959,202023

1919
2021 2.017.634,51

2022 2.343.576,34

2023 2.460.290,15



Limiti di spesa ex art. 557, 557-bis, 557-ter e 557-quater, L. 27 dicembre 2006, n. 296 

Visto l’art. 1, cc. 557, 557-bis, 557-ter e 557-quater, L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 
2007), i quali contengono la disciplina vincolistica in materia di spese di personale degli enti 
soggetti a patto di stabilità fino al 2015, prevedendo che: 

 ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza 
pubblica, tali enti “assicurano la riduzione delle spese 
di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con 
esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della 
dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria 
autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: (…) 
b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico- amministrative, anche 
attraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle 
posizioni dirigenziali in organici; 

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche 
conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali” (comma 
557); 

 costituiscono spese di personale anche quelle “sostenute per i rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui 
all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a 
vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e 
organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente” (comma 
557-bis); 

 in caso di mancato rispetto dell’obbligo di riduzione delle spese di personale scatta il 
divieto di assunzione (comma 557-ter); 

 gli enti assicurano, nell'ambito del Piano triennale dei fabbisogni di personale, il 
contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 2011-
2013 (comma 557-quater) o spesa anno 2008 ai sensi del comma 562  per i comuni sotto 
i 1.000 abitanti 

 
Media 2011/2013  

 

2008 per enti 
non soggetti al 
patto 

 

Previsione 
2025 

 

Previsione 
2026 

 

Previsione 
2027 

Spese macroaggregato 101 439.050,00 439.050,00 439.050,00 

Spese macroaggregato 103 20.200,00 20.200,00 20.200,00 

Spese per IRAP 29.385,00 29.385,00 29.385,00 

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo - - - 

Totale spese di personale (A) 488.635,00 488.635,00 488.635,00 

(-) Componenti escluse (B) (arrotondamenti e rinnovi CCNL) - - - 

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 

 

 

 

_____________ 

488.635,00 488.635,00 488.635,00 

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562) 

 



 
Piano Triennale del Fabbisogno del personale 2025-2027 

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 
 

Anno 2025 

Categoria Profilo copertura 

Copertura dei posti che si renderanno vacanti per eventuali dimissioni o mobilità esterne 

Anno 2026 

Categoria Profilo Copertura 

Copertura dei posti che si renderanno vacanti per eventuali dimissioni o mobilità esterne 

Anno 2027 

Categoria Profilo Copertura 

Copertura dei posti che si renderanno vacanti per eventuali dimissioni o mobilità esterne 

 
ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO 

 
Nel corso del triennio si prevede di ricorrere ad assunzioni di personale a tempo determinato nel seguente modo: 

 
Anno 2025 

Categoria Profilo Motivazione 
 
Assunzione di personale a “scavalco” da altri Enti per sopperire ad eventuali carenze temporanee 
 

Anno 2026 
Categoria Profilo Motivazione 

 
Assunzione di personale a “scavalco” da altri Enti per sopperire ad eventuali carenze temporanee 
 

Anno 2026 
Categoria Profilo Motivazione 

 
Assunzione di personale a “scavalco” da altri Enti per sopperire ad eventuali carenze temporanee 
 

 


